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• incentrati sui nuovi soggetti economici e sociali; 
• attenti alle nuove forme di produzione di beni e servizi ed alle nuove 

relazioni intercorrenti; 
• particolarmente attenti agli effetti indotti dalle nuove tecnologie; 
• aperti alle nuove dimensioni della problematica urbana; 
• adeguati nel trattamento della dimensione temporale. 

Da quanto ora esposto, consegue che: (i) l'evoluzione più recente delle 
metodologie non solo è stata influenzata, ma addirittura è stata resa 
possibile dalla presenza e dallo sviluppo dei sistemi informativi; (ii) allo 
stesso tempo, l'evoluzione più recente delle metodologie ha imposto una 
svolta nei sistemi informativi, i quali devono incorporare modelli ed 
indicatori (e fondarsi sull'accumulo organizzato di dati rilevati e calcolati); 
(iii) in conseguenza di quanto in (i) e (ii), lo stesso approccio ai problemi 
urbani ha subito un riorientamento (cff., anche, Bertuglia, Rabino e Tadei, 
1991, 1992). In questo contesto, in campo urbano, come, peraltro, in altri 
campi disciplinari, comincia ad intravedersi come le tecniche di 
organizzazione e gestione dei dati tendano ad emulare i processi della 
memoria, le tecniche di elaborazione dei dati i processi di ragionamento, le 
tecniche di decisione i processi di partecipazione sociale. 

Dalla seconda generazione di modelli emerge, soprattutto, l'impossibilità 
di separare in modo semplice, nei sistemi socio-territoriali, un sistema di 
governo (i decisori) ed un sistema governato, il che conduce, anche, a quel 
nuovo ricongiungimento tra analisi e progetto nelle scienze sociali, 
economiche e, più in generale, della città e del territorio di cui scrive 
Rabino nel volume 3. Un insieme cruciale di indicatori suggerito da questi 
modelli è, quindi, costituito da indicatori delle interrelazioni tra i due 
sottosistemi, come, ad esempio, indicatori di conflitto tra i soggetti 
decisionali ed indicatori di controllabilità del sistema. 

A questo punto, si può concludere dicendo che, da quanto esposto in 
questo capitolo 4., si trae che l'idea guida, l'ipotesi di lavoro che avevamo 
in mente quando abbiamo pensato al Seminario su "La città e le sue 
scienze", ha trovato, nei lavori del Seminario ed in quest'opera, conferma, 
e con la conferma precisazioni ed arricchimenti, che stimolano altre 
precisazioni ed arricchimenti, come anche noi siamo stati tentati di recare 
in questa parte conclusiva del capitolo. Semmai, corre l'obbligo di 
aggiungere che, come il lettore potrà riconoscere, le precisazioni, gli 


